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L’exAlfa Romeodiventa un parco

Nell’hinterland arrivano 5mila immigrati

I 58 sindaci ribelli: «Da noi niente profughi»
DaParabiagoaCologno, rivolta contro il prefetto: «Prima i nostri cittadini». IlministroMinniti: «Sono pecorelle smarrite»
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Lenostretassesuirifiuti
servirannoapagare
ilcorteopromigranti

■■■ Da ierianche la terzaeultimapartedelpar-
co urbano del quartiere Portello intitolato all’Alfa
Romeo, vicino alla zona della storica fabbrica, è
apertaaicittadini.Lanuovaareaaccessibile èdo-
tatadi2campidabocceediunpalcoconanfitea-
tro a verde per spettacoli all’aperto collocato al di

sopradiunacollinetta.L’areaverdedi63milame-
tri quadri complessivi si trova lungo viale Serra e
occupa parte dello spazio su cui sorgeva il primo
storico stabilimento dell’industria automobilisti-
cacheper110annihacaratterizzato l’animapro-
duttiva del quartiere.

I NUMERI DI IERI

I conti del Pirellone dopo il referendum

Autonomia, addio bollo auto emeno Irpef

VIAGGIO TRA LE CELLE

Nel carcere di San Vittore
stranieri 2 detenuti su 3

Commento

:::MASSIMOCOSTA

::: 14 Borseggi

::: 7 Scippi

::: 8 Rapine

::: 9 Truffe

::: 15 Furti in appartamenti e negozi

::: 8 Furti di autovetture

::: 20 Furti a bordo di autovetture

::: 12Arresti

:::NICOLETTAORLANDIPOSTI

■■■ Mancanoottomesialver-
nissage, ma il Mudec convoca
laconferenzastampadipresen-
tazione dellamostra dedicata a
FridaKahlo.L’urgenzaègiustifi-
cata: troppo ambizioso il pro-
getto firmatodaSole24OreCul-
tura, troppo importante l’ap-
puntamentoper lacittàdiMila-
no, troppe precisazioni da fare
in questo momento di polemi-

che e di rinnovi ai vertici delle
istituzionicoinvoltepernonan-
ticpare il tutto. Non è un caso
che dopo l’assessore Filippo
Del Corno, ad intervenire sul
palcodell’auditoriumdiviaTor-
tona sia stato l’ad del Gruppo
24Ore Franco Moscetti. «Spes-
so ci dicono che in questo mu-
seonoinoncioccupiamoabba-
stanza delle culture e che ci fer-
miamo soltanto all’aspetto del-
l’artista», ha esordito il mana-

ger che ad aprile ha assunto ad
interim anche la direzione ge-
nerale dell’Area Publishing.
«Non è assolutamente così: noi
scegliamol’artistaperracconta-
re una cultura, inmodo che sia
assolutamente coerente con la
missionedelmuseo».«Lacolla-
borazionecon ilComunediMi-
lano», ha poi aggiunto, «è parte
integrante del Modello-Mila-
no, che sicuramente (...)
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■■■ Si chiude con Massimo Garavaglia il giro tra
gli assessori regionali per provare a capire un po’ di
più come, una vittoria schiacciante del “Sì” al refe-
rendum per l’autonomia del prossimo 22 ottobre,
potrebbecambiare laLombardia.Garavagliaè il tito-
laredelbilancio,quello che tiene i cordonidela bor-
sa.A lui abbiamochiestounapanoramica su cosa si
potrebbe fare con una ventina di miliardi in più in
cassa. «Ci sono tre temi su cui impatterà il referen-

dum: lo scandalo del residuo ficale, l’autonomia fi-
scale e le competenze che vogliamo riprenderci in-
dietro dallo Stato centrale». Dall’interviste esce una
Lombardia in gradodi«diminuire le tassea cittadini
e imprese, capace di investire su un welfare di alto
livello e di aumentare la spesa per innovazione e
ricerca» che genera un volano positivo per tutto il
territorio regionale.

FABIO RUBINI a pagina 34

■■■ C’è l’accordo traCit-
tà Metropolitana e la pro-
vinciabrianzolaper ilpro-
lungamento della metro
Lilla. Con un decreto del
sindacometropolitanoda-
tato 16 maggio scorso si è
dato ilvia liberaallostudio
di fattibilità per spostare i
capolinea della M5: a
nord i binari arriveranno
all’ospedale San Gerardo
diMonzapassandodaVil-
la Reale e attraversando il
territorio di Cinisello; a
sud raggiungeranno Setti-
moMilanese. Lo studio di
fattibilità del progetto co-
sterà, infatti, 180mila euro
e sarà ripartito tra le casse
diRegioneLombardia,Pa-
lazzoMarino edeiComu-
ni di Monza e Cinisello
Balsamo.
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Il progetto

Monza e Settimo
La lineaM5
ora si allunga

BAND EMERGENTI

A 60 anni dalla nascita
il rock riparte daMilano

Il museo di via Tortona

IlMudecper rilanciarsipunta tutto suFridaKahlo

■■■ Tra leadesioniallamarciapergli im-
migrati di domani organizzata dal Comu-
ne di Milano ci sono politici di sinistra,
Claudio bisio, Milly Moratti, Emma Boni-
no, Sala, Pisapia e tutta laMilano chic con
il cuore a sinistra e il portafoglio a destra.
Tra gli sponsordellamanifestazione, in-

vece,c’èanche ilmarchiodell’Amsa.Ovve-
ro la società del gruppo A2a, partecipata
dalComunediMilano,chesioccupadella
pulizia della città. Nelmanifesto dellama-
nifestazione «20 maggio senza muri» il
marchio compare accanto a Coop, Radio
Popolare, Feltrinelli, cinema Anteo. Tutte
società private. È singolare e inconsueto
che un’azienda pubblica faccia lo «spon-
sor tenico» di unamanifestazione di parti-
to: l’idea dellamarcia è venuta all’assesso-
realWelfarePierfrancescoMajorinoeben
presto il corteo si è tramutato inuna sfilata
della sinistra (milaneseenon,centri socia-
li compresi). Ieri alcuni consiglieri di cen-
trodestra hanno sollevato il caso: è giusto
che l’Amsa faccia lo sponsordelcorteoper
chiederepiù immigrati?L’aziendadismal-
timento rifiuti, interpellata, precisa che
non è stato stanziato nessun contributo
per l’organizzazionedelcorteo,mache«la
nostra presenza prevede la pulizia delle
stradee lamessaadisposizioneditransen-
ne, in analogia a quanto viene fatto per
molteplicialtre iniziativenellacittàdiMila-
no».AttaccaFabrizioDePasquale: «L’Am-
sa si mantiene in piedi con i 300 milioni
della Tari dei milanesi, la sponsorizzazio-
ne al corteo pro migranti è un regalo in-
comprensibile ed è una vera e propria
commistionetraaziendapubblicae inizia-
tive dei partiti».
I politici del Pd sfileranno senzabandie-

re.Ma la pulizia, in definitiva, rischiano di
pagarla tutti imilanesi con le loro tasse.
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:::MASSIMOSANVITO

■■■ Ancora una volta le ra-
gioni dei sindaci dell’hinter-
landmilanese, in tema di im-
migrazione,rischianodiesse-
re inascoltate e calpestate. In-
fatti, anche i Comuni che più
volte si sono opposti al proto-
collo «per un’accoglienza
equilibrata,sostenibileediffu-
sa dei richiedenti la protezio-
ne internazionale»,e ieri si so-
no rifiutati di firmarlo, saran-
no comunque costretti a ri-
spettare le quote di assegna-
zione decise da Anci e Mini-
stero dell’Interno. Quote che
ieri, insieme a tutta una serie
diclausolechevincolano ico-
muni aderenti (...)
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:::CLAUDIAOSMETTI

■■■ È arrivato il primo via li-
bera per il prolungamento
dellametropolitana lilladiMi-
lano, la M5. A metterlo nero
subiancoè laCittàmetropoli-
tana: l’accordo tra Palazzo
Isimbardie laprovinciabrian-
zolac’è,è statosottoscrittopo-
chi giorni fa, e in futuro sarà
possibile raggiungere l’ospe-
dale San Gerardo di Monza
semplicemente salendo su
un vagone del metrò mene-
ghino. Per le tempistiche, ov-
vio, è ancora troppo presto:
tocca accontentarsi dei primi
passi ufficiali. Con un decreto
delsindacometropolitanoda-
tato 16 maggio scorso, però, i
vertici di via Vivaio iniziano a
fare i primi conti. Calcolatrice
alla mano. Lo studio di
fattibilità del progetto costerà,
infatti, 180mila euro e sarà ri-
partito tra le casse di Regione
Lombardia, Palazzo Marino
(che metteranno, a testa,
75mila euro) e dei Comuni di
Monza e Cinisello Balsamo
(altri 15mila cadauno).

Insomma, ci siamo. La sta-

zionediBignaminon farà più
da capolinea per la M5. Così
comequelladiSanSiro.Ilpia-
no, cioè, prevede un prolun-
gamento in entrambe le dire-
zioni:anord ibinariarriveran-
no al San Gerardo, come det-
to, passando da Villa Reale,
dal capolineaM1Bettola e at-
traversando il territorio di Ci-
nisello (ospedale Bassini,
quartieriCrocettaeRondinel-
la e ParcoNord inclusi); a sud
raggiungerannoSettimoMila-

nese.È forseunpo’prestoper
fare ilbiglietto,mameglioarri-
varepreparatiall’inaugurazio-
ne.

Certo, al momento di sicu-
ro c’è ben poco. È la volta di
periti e tecnici che devono in-
dividuare le soluzionimigliori
e le priorità dei (futuri) lavori.
«Glientisottoscriventisi impe-
gnano amettere a disposizio-
ne i dati, la documentazione,
ilsupportoconoscitivoedeci-
sionale necessario allo stu-

dio», si legge direttamente in
quelle dieci paginette targate
Cittàmetropolitanaedisponi-
bili pure on-line, nella sezio-
ne digitale dellalbo pretorio.
«Abrevedovràesserepresen-
tato da MM», chiarisce infatti
Siria Trezzi, delegata per la
mobilità a Palazzo Isimbardi,
«manca ancora qualche pic-
coloaggiustamento,mailma-
terialeègiàstato raccoltoesia-
mo agli sgoccioli per quanto
riguarda lapresentazionedel-

lo studio di fattibilità».
Tantopercapirci: gliaddet-

ti ai lavori stanno ancora di-
scutendo il numero di ferma-
te effettive checi sarannoeal-
tre questioni tecniche. Del
prolungamento però se ne
parla da tempo, forse addirit-
turadaquando i vagoniauto-
matizzati della M5 sono arri-
vati in città. Il capitolomobili-
tàaveva tenutobanco, tra l’al-
tro, anche negli accordi del
«patto per Milano» siglato
qualchemese fa tra il sindaco
Giuseppe Sala e l’allora pre-
mier Matteo Renzi: ora forse
qualcosa si muove pure. E se
le stradedellaMadonnina so-
no già alle prese con i cantieri
della linea blu, pazienza. Ce-
sata più, cesatameno, ci si fa-
rà l’abitudine.
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Il futuro della Lilla

Via libera al progetto
LaM5 si allunga
aMonza e Settimo
Studio di fattibilità finanziato per 180mila euro dai Comuni coinvolti
Capolinea nord all’ospedale San Gerardo, scambio con laM1 a Bettola

Il prolungamento della
linea Lilla interesserà
i comuni diMonza e
Cinisello Balsamo
[Fotogramma]

CACCIA
AI FONDI

Tra i concerti imperdibili
di questa sesta edizione
di “Piano City Milano”
(19-21maggio) c’è quello
che si svolgerà sabato 20
maggio, alle ore 17 pres-
so la sede di Assolombar-
da. La casa degli indu-
striali di via Pantano 9
ospiterà la performance
“Fabbricae immaginazio-
ne”: un pomeriggio poli-
fonico tra letteratura, po-
esia e musica firmato da
UmbertoPetrin,conside-
rato tra i maggiori piani-
sti jazz e contemporanei
italiani a livello interna-
zionale.Petrinhacollabo-
rato con i più grandi no-
mi del panorama jazz
mondiale e vanta innu-
merevoli incisioni disco-
grafiche e concerti in tut-
to il mondo. L’appunta-
mento rappresenta, inol-
tre, un’imperdibile occa-
sione per scoprire alcuni
dei luoghi più belli di Mi-
lano. Il Palazzo di Asso-
lombarda, capolavoro
moderno progettato da
Gio Ponti (1891-1979), è
nellospecificounostraor-
dinariomodello di archi-
tettura.Operadiquelpio-
niere del disegno indu-
striale italiano, figura ec-
cezionale che è Ponti,
che ha regalato ai suoi
edifici un forte senso di
armonia nel quale tutto è
orientato alla funzionali-
tà e all’essenziale.

DOMANI

Assolombarda
apre la sede
per «Piano city»
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